

















| TORINO, Martedì 16 GENNAIO 1872 
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ATTI UFFICIALI 


Ta Gacsetta Ufficiale do 12 gennnio reca: 
1. Legge lin data 4 zeannio (1. (19), colla 
quo si tria 1 Governo del Ra a rio: 
re. iiukonpe Sirtori nell'eserelto collo 
perte CIME, Sco rango di estati 
Cho egli sSeva il S7 agosto 1866, quando per 
Solontaria dimissione cessava. dal servizio mi: 
litare, 
2, Un regio decreto (1: 
icembro, dl seguo tenore: 
ÎÌ Musstro dello gnome è antorizzato n 
tare È magrimoli cho i militari di basa 
RSI lati. ‘al servizio sotto le 

















10) del 8 








forza, ancora x ‘ 
Armi | avessero contratto iu: via civile, ma) 
‘Senza la volnta autorizzazione ministeriale per 


fmancanza (ella reudita, voluta dall'articolo 63 
del regolamenti fi discipliva, 0 per altra cat- 
a, Holelroohé. tale inionc nia Avranuta ante: 
iormente al luglio 1871, in cui ab: 
hiamo condonato con, Nestro, decreta: Je pene 
dinciplinori in coi imcorsero i detti mil 

per tale infrazione alla discilina. 

1 militari di basso forza pure vincolati mu 
cora al servizio sotto le nrmi , che nuterior- 
Sitento alla data stessa avessero contratto sem 
Plicemento nu'ouione iNegittima, ini conforme 
Riti ell pavia rliione, potram soste 

inisceò | della guerra autorizzati a com- 
darei morrimenio ia via legate cole nor 
8 civile, ancore 



























tion possege 
dei regola» 

Detto: pico 
vrnuno essere, 


do 
itifcate colla pre- 
Tentazione degli atti autentici al Ministro della 


x sin civili cile religiore 
ichiarate o gi 





menta: pes mezzo dei cosiandanti di corpo en: 
EST Niue di gioruî orata dalla data del 
frescute decreto, el al Ministro! della iguer: 
Ti apetterà convalidare le prime, 0 rilasciare 
l'autorizzazione di regolarizzare in mulo legale 
Jo socond 

Lie dispraizioni lio saranno emesse iù ‘#0u- 
seguenza (egli articoli precedesiti dal: Mini- 
tro della euorra, nen valgono a conferire alle 
Fallvo cl agli vifanì Wirictò. aleuio a peu 
siano, i 

3, Un reglo decreto (1. 504) del 90 
dicembre, com eni si dispone: 

















T ric). ii reggimento di serva ella città 
di Roan, i quali, cimutanito alla psga gli au: 
Saenal concessi dalla legge 24 ‘giugno 1868, 





iu" percepire Ja paga dell grado supe 
Mors, x au escinsi dalla fudeanità uieusio d 
Stuilica aul'ar, 9 del decreto ia data 

GISTL 

T mtici di battaglione che, comulando alla 
paga. l'svanento. del. due. quiuti della poga! 
Tico. ciovo ner feto del regio! decreto 2 
Stfotra 1071 lerelusi. dalla indennità d'allog 
iv sans dal regi decreto 24 giugno 1859, 
Ein, divieto all'indennità di ire 90 stabi 
So dalla. © del regio aeereto ia (ata 17 
dicombro STI: 

Lo Qispogizioi sucito dal presento decreto 
avea Hit le gono TE 
regio decreto dal 17 dicembre, 
To tDunto ln Gigità per la culo! 
ine della Sardegna. 

5. Un regio decreto el 17 dicembre, 
coll'entà na etizata le Cossa di credito por 
Sil tadutiziali di Nopol. 
vomrime nel personale militare e giu- 
dizionio. 



































Lin Gizzetia ufficiale del 19 gennaio 1308: 

1, Un regio decreto (1. 513) del 10 
dicembre, cm cui è approvato Ia nuova piane 
ta del potuonale del regio Osservatorio natro- 
monito di Brera in Milato, 











APPENDICE 


UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


nenti 





rito del secolo xvil 





ale 





(Segmito). 

Brissat si venne: raccostando pian piano 
alle invetrato, © vide I due spusi, 

— Dalinmblen! disse Sea ‘sì morden-| 
dosi furivsamento | bafî: eccoli insieme, 
Sono srtivato a tempo, 

aise la mono sul salincendi cho apriva 
T'invetiaza, lo foco muovere con precan- 
sione, c'accorse clio non era stato chiuso 
là poteva qunandoo- 

ppartamonto, 

: esclamò soddisfatto. 
s0 iu iaio por 
















— Va benissia 
Sono i i 





go all 









toto, 6 gie TA calutta del Cardinale!... 
Ava n mano fremente lelsa] 
della dona; 0 fa sul puoto di splu- 





rsi innanzi, ma 





gare Îl 


z0 ua poco quello cle 
dicono, & Velizino vie piega prendon le 
‘cose. di do punire 
tin sulo traditore o due, 





ODIO 








novemlite, ch atibilinen eli atipeni o nave 
gui am 
dit Gigio. 

3, Un reglo decreto (1. 006) del(% 

imbre, dol seguente tenore: 

È ostituito in Roma, sotto Ia dipenienza 
el 'Aliuistero Îlell'iterto, um archivio di Sta: 
to porla conservazione degli atti” delle: am 
Miniotrasioni ivi cessate, 


Tu quasto archivio sarauno juoltre conser. 




















Gili originali delle leggi 0 dei decreti real 

I registri dello stato civile della famiglia 
reale; 

11 regiatio nratdico: 

4. Wai regio decreto; del 30 dicentire, 

iii è stabilito il molo; norviale el perso: 

tale dell'Archivio suldotto. 

5. LA mofizia che S. Il. con decreti i 
‘Rata 0 dicembre 1871, sulla proposta del li- 
stro della guora, lia promosso al grado di 
Juogotciicnte-genoralo , continuando cinsiumo 
nella rispettiva carica; i seguouti maggiori 
geierali; 
Poninski conte Ludisiao, comandante ‘della 
‘divisione torsitoriale di Bark; Cerrotti cav. Fi- 
ippo, marubro dell Comitato. del ‘genio; Mlszi 
[d0°1a Riche conte Gustavo , comandante. ge- 
terale di divizione attiva 

Ha collocato În disponibilità il maggiore 
eralo Barattieri cote Vittorio), comiazite 























il presidio stabile di Cagliari. 
6. Nomine nel personale giudiziario, 





CRONACA CITTADINA 


‘ Consiglio comunale, — Prinr 
'scosione Atrdordimarit dopo quella ordinaria 
(di antianio. 

Seduta pubblica del 19 gennaio 1672, 
Prasilouza del Sindaso. 

Aîle 8 ‘è. ‘aperto la seduta colin lettura 
‘ed'approvazione det verbale dello toruota pre- 
cadente. 

È all'ordino del! giorno 1a proposta di nper- 
tura d'nsa via tra lx via Cottolengo ed il 
Viale San Massimo in continuazione della via 
dello Orfane. 

Selopis, Cinquastisei' proprietari del Borgo 
Dora ricorrono al Consiglio comunale espo- 
‘neblo il vantaggio che’ a quella parts della 
città risulterebbe otè avesse. commuicazione 
più diretta con essa dal punto in chi termina 
via ‘Tanino sino al viale di S. Massimo verso 
Ito Orfane. Come rappresentante del 
Borgo Dora ‘al Consigiio provinciale , l'espo- 
nente sì fa a raccomanture questa. letiziiue 
trattandesi di spess la cui utilità è inconte- 
abile, Per mossinia fu sémpre poco disposto 
i proporre npest 0 .tale rimane; ma per opera 
qual è quella che si richiede, nou esita pito 
ai consigifar che al spende, 

Or con pochi giorni si sostenne la tesi ché 
lord giunto l'ora d'icizire grandi lavori e di 
‘tomtrorre grandi debiti, Su tal argomento dere 
far precisa riserva, noi sapendo approvaro le 
pese ratte- per: sol; amor di spendere allegra- 
nente senza necessità. 

Si dissè poi che dovessi allegramente pen 
‘tera ; nin no sì preseutò. prozramma de' ia: 
voi ln farsi, nou si conerotò. progetto. Primo 
inconveniente di queste proposte ‘astratto si è 
quello di protaere ua diluvio di disegni: ape 
fena si sappia cho il Municipio rivolge ii pen- 
Siero a unove opere pubbliche saremo” oppressi 
Kia disegni © dalla successiva congerie di 1r0- 
getti. 

Si fnvitò il Cousiglio a prender esempio. da 
altro città” d'Italia. da éda osservarsi an 
Litto chie quando si tratta di proporre un'imi 
tazione conviene. prima mettere a_ cotrunto 





















































mm = ION 


Lasciò quindi soecliinsa l'invetrati, tese 
l'orecchio ed ascoltando ndi tutto il col- 
luguio che: chbe Inogo fra Ì due giovani, 
mono alcune poche parole impodite di 
‘giungergli all'orecchio dal rumor del 
tono che facevasi sempre (più forte e 
più frequente. 

— Palerets voi dunque? disse 
con accento non. di supplicazione, 
tavpogia e quasi di comandò. 





— Non siate così impaziente, Emilia: 
rispose con una, calmafche poteva dirsi 





detto chie avreste saputo tutto @ fra noni 
molto. Vedrete clie la min. parola sarà 
mantenuta, 

Enilia foce un cenno di scontentezza, 
‘quasi d'initazione, che Drissac di dietro 
| vetri dov'era appostato, interpretò, per 
manifestazione di sdegno, 

— Gio cora Puilin! diss'egli 








fra (sè, 











ne lusciò tempo. 
o, Emilia, diss'egli, #0 vi 


tone non gl 
— Pardon: 
Micliaio al 








[Vedete cho 1a sera è 01 








alle cattedre dell'istituto vesaico | 








andost tatto; Si vede clie la non lo 


quel perfido, e non glie la 
i nemmazeo leî. 
giovane avrebdo parlato; mn Ga: 


stidiosi, isa pure inevitabili 
doveri cho &incombono fa questa giornata. 
mal avanzata; n 
momenti verranno gl'invitati alla. festa 
da ballo, e voi non siete ancor pronta. 

Euilia fece un altro gesto d'impazienza detto vol aver domandato la mia mano, 


rio‘ modelt), È certo che Torino 
iissi molto felice se avesse 40,0 
‘O inilioni di debito com» Ti anno altre città. 
I'tima ii deliberare spese si indagli se siano 
‘totamieto nscessiriò © realmente ntili:, ciò 
lirogato si (cerchi. iL molo di-sopperirò ul esse 
(00l iinor agrario possibile, La città di Ti- 
rino ron ha bisogno di ‘contear debiti. per 
fotupiere 16, opere iuiispensabili o di provata 
tilià.; nb fatte queste sì troverà oberatà sarà 

pro. în tempo di cercare. prestiti, Non sì 
prebititina lespese, giacché troppo valte lo 
Spero iti tal nodo mon riusci al suo naturate| 
coni, 

TI proporre miglioramenti è ‘cosa, agevole: 
li difficoltà ata/nel trovar mezzo di attuaril: 
Mel caso ne avrebbé per primi 
‘el inevitobile risultato l'aumento della sovra 
udata ecimunale; II più bell’ornamento per 
‘Torino è quello del mostrare che qui si vive 
cin maggior parsimonia e maggior, saggezza 
le altrove /o per ‘ciò giova alleviare non 0 
nerara È bilanci, prosicelando intauto_ di sce 
mare qualcato dei più molesti balselli, Il da- 
aio, per esempio; non 6i potrà (orse tini abi 
lire, uti ciù non' teglie 
mare lo tasee di dazio che gravitano sui ge 
"cri di prima necessità. L'ecveder în sovelu- 
posta è errore gravissimo; con quest’eccesso 

ione Sufatti a diminuire Îl capitale che 
oudreblie ad alimentara fulustrie ‘© commer- 
‘io, È questa funesta diminuzione proveniente 
dall'aumento di aggravii sarebbe 
rita (e certa dei. proposto sì 

«ao debito por investire. il dauaro cl sì 
trà in opere. non determinate. 

Corsì dichiurasi letissimo di appoggiare la| 
Petizione preseutata; dal coma. Sclopis. Lo idee 
‘lis ebbe il coraggio di proporre ditenderà con 
fatta la forza che viene dall'intimio convinci 
matto. 

Dice che ila lungo tempo egli erasi. fatto 
persunso essere. desiderio ed’ aspirazione di 
tutti i cittadim di vedere la, cità muoversi 
edl'estrimiccare tutto le sue forze. Da questi 
coivinizione venné la sua proposta colla: quale 
cousigliò di spevdero non ullegramente ma s8- 
friamente. Propose dapprima van coxdotta di 
ueque € giista d.reblo spesa di cui nessuuo 
uiuò contestare la utilità. "In secoudo; luogo 
bropose di termizare il selciato, lè tomb 
&&ia, il collotamento di cvrsie ‘e marciapiedi 
‘ questa pure è opera di utilità @ di nou puro 
‘abbellimento, nelle spese della quale duvreb- 
Vero pure cuncorrere | per lo lora rispettive 
quote i- proprietari froutisti, Così un purte 
della somma rappreseuterebbs _l'euticipazione 
fatta dal Conn per conto di quei. proprie- 
tari © gradataniente sarebbe reintegrata elle 
casse municipali. Propose ancora Li abbattere 
quelle éatapeschie che dettpano lu città e che 
I$ono soventi fomiti d'iufezione. questa pure 
È spesa iuispesnabile © il genorate. utilità. 
L'unica fra lo spese proposte che sia di 
semplice abbellimesto é ‘quella della costru 
zione di miurazzi lugo il Po, ct a proporla 
lo mosse la considerazione del daro bello € 
conido acéesso/al giardino del Valsutino e di 
tor operi che attrogga l'attenzione del. tore: 
attero, ed a questo ed al cittadino riesca 
(ito, Ora per tutte queste opere si é ben Tone 
tauidall'avvicimarsi ad uu debito di 000 di 
[40 oilioni; con meno di sti milioni si outer: 
rebbo Ji tutto con lecoro e (con utile della! 
Gittà e sauzi aggravio d'imposto coumuali o| 
di dazi. 

Sclopis risponde aver lisa)provati 
perche i termini della proposta non gi 
Vero alibastaiza accertati. e precivi. Ura, beh- 
ché questi termi siecsi chiariti, nou può 
tuttavia accettare il: progetto senza ‘grandi 
riserve. Ricorda come ur sono sti 0 sette anni 
ropuncsse al Consiglio di far’ opera parchò si 
demolinsero le catopecchie del Moschino cre- 
(ute romiti di epidemie, 

Egli uoù fu dunque ritondatario. nei jen- 
[sare alle opere di pubblica utilità. E per que- 



















































































siste, 














clio significava essere quella l'ultima cuss 
che le lmportasse; e Gastone con hecento 
in cut slla cortesia al aocoppiava qualclie 
poco d'antorevolezza. 

— Perdonatemi, soggiunse: ma non do- 
vete nè farvi attendere troppo dall’adu- 
nanza, nè comparire da meno di quello 
che si conviene. Ora sieto marchesa di 
Ligny, e vi è necessario come tale rego: 
larvi, pensare ed agire. 

Fece il sno più grazioso sorriso, quasi 
per temperare la neverità d'accento delle 
precedenti parole ed aggituse. col tono 
‘con cui si Iusingano i ragazzi a far cosa 
che loro non pince: 

— Via, via, marchesa, andate alla 
vostra. toilette, e useltene presto più 
bella e splendente che mat. 

Euilia non si mosse. 

— Signor marcliese, diss'ella con ac- 
oeuto fermo e risoluto: vivere più oltre 
in tale incertezza non mi è possibile. Il 
Imodo con cui vi siete regolato, e vi re- 
golate meso... oh lasciatemelo dire. 
indegno di voi e di me. 

— Drava! esolamò fra sd Drissae che 
‘era datt'oruecài, Si che nio lo tratta come) 
si movito! Ol che carissima Etnilia, 

Un forte colpo di tuono non gli Insciò 
udir più le parole che sussegnirono; le 
quali erano: 

— Fin dal primo momento che mi tu 






































dii propista vertà in disonssioni 
Î m Tui né per d intra 


"ma fore 
né per 


‘non 









dinainra, Salvo il grincipio, 
riserve s0pra l'applicazione; 
Tesi chiedo cle l'Amministra 
'Oscnpi di lavoro hl positivo: Ami 
della ‘città © vuole clio ai faorigca perc 
Fino nom deva vivere ili vita iuarte, Ma crede 
cho primis di inzisre onora nuore debbansi 
‘Bindiirte al Cmpimvento quelle commelera. Ln 
piasza dello Statuto, nn delle. più belle di 
‘Torino, è lrascurata aifuttà è re viene ogni 
r dario al Aanicipio che attuslivente 
000: lite dito per. indennizzo alla 
Società 7ugleso che vi costrusse Je one, onere 
gravissimo ‘a sollevare dul quale du Città ri- 
ao Ì suri stai Il Gm; Nolic E trnscurazise 
(Sito sono pure tutto le vie eecouirio. che 
‘mettono a-queilu piazz. 
Perciò invita ill Sindaco e la Giuita a ve 
der modi cho prima di mettoc denaro ia opere 
io quelle già cominciato. Anzi 
tutto si pinsi all'atile, alle: opere ii pirò ale 
lellimentò è di tessima ‘utilità; come sarebbe 
quella di costrarre. iutazzi lugo il Po, si 
penserà dappoî. 
Benintendi propone che Ja petizione sin rim 
viata alla Giunta perché ne facsia argomento 
di atudio e )ireseuti un progetto corredito di 
tutti i calcoli occorrenti, 
Sindaco caserva tale essere apimato; l'in 
tendimento di chi preseatò el appoggiò la no: 
tiione : il voto del Consiglio sarà semplice: 
‘cemente sul preadere in considerazione ln do 
‘manda, dacchè ion a discutoria. ab 
astaziza în tempo per jutercalare nel bilancio 
la #vmmia che richiederebbe per aodlistaria 

Noli appoggia la petizione e conviene. pie- 
namente col cons. Tensi sulla convenienza ili 
tltimare lo opere comiuciate prima di metter 
mano ad opere uuuvo. 

Sera clie fra poco Ie Giuta potrà aile 
tiro. un pregetto mero? del quale la città pi 
trà una Uioza volta liberarsi. dal pesò dello 
‘ato indenuizio alli Società costruttrice elle 
use li piuzza dello Statuto, peso cho rate 
tatto:sni centesimi addizionali. Chiede che sì 
Rottopouga alla Commissione, della. sistema- 
‘zione dello vie uu progetto di | protendimenco 
‘della via. Hoticherv ehe ion lia accesss al corso 
Palestro verso il. gianlino della. Cittadella, 
Sarà opera di pochissimo. costo, non trattau: 
dosi che di abbattere una catapecchia. 

Il Sindaco dichia a chs terrà biom conto 
del' suggerimento. 

‘Agodio che sì diebiara favorevole alla pe- 
tizione dei proprietari del Gorgo Dora, fa a- 
desione alla proposta del ‘cons. Noli, csser- 
yaudo come la chiusura della ‘via Boncherot 
sia un'anomalia che mal si combina col piano 
d'ingrauidimento. 

L'odifizio da abbattersì è di n solo piano 
e non serve al uso di abitazione ma per ina- 
‘gazzili e stalle: quindi ln spesa di acquisto 
fon può caser grave. D'altronile si. potrebbe 
forse tentare ll uttauere dai proprietari di 
auella via un concorso nelle spese. 

Le dne proposte di cti si tratta divrebbersi 
atudiare aubedue dalla Giusta che n sito 
telo presenterà al Consiglio le deliberazioni 
prese in proposito. 

Ava constata cou soddisfazione: come tutti 
alcu il'accordò nel voler prendere in consile- 
azione la petizione dei proprietari del Borgo 
Dora, Il eousentire all'opera da loro richiesta 
ter ragione d'utilità è. ou di solo abbelli- 
ento costituiace Uli atto di giustizi 
sarebbe meno equo il voler. © 
frietari a concorrere nelle spese. 
[giuscizia perché per tutti gli altri. borghi si 
tevero sposò graulivse oude unirli ‘alla ‘città 
è non viha navtivo di uegoro al Borgo Lyra 
farità di trattamento. Iropone quiuli che si 
‘Suit la dissussicne ‘allottizido (il: seguente 
dini del giorno: 


——-———— 


vi lo chiesto un colloquio. Credete voi 
el'io non mi sia accorta come studiosa- 
mente voi lo avete evitato? Ora vi loggo 
nel pensiero, marchese, Voleto partire 
prima che io sappia nulla dei yostri di- 
‘segui, delle vostre risoluzioni. Ma io lio 
il diritto di sapere che cosa avéte voluto 
fare di me, qual sorte mi setbate, di co- 
moscere perchè siete venuto a togliermi 
alla miu fuuiglia, alle nife prime: affo- 
zioni, per farmi infelice por: sempre. 
issne tornò ‘a sentivo. queste ultime! 

parole. 
— Brava! Bravissimn! disse fra sè) 
tutto gongolante di gioia. Quella è ina 
domina ammodo. Ella sì che mi si con- 
serva fedele! Le sue prime affezioni sono 
io. n... Sarà infelice perchè divisa 
da me, carissima!... Ma: palsomblen! 
liscia fave a Roberto di Brissac! 
E la sua mano accarezzava più furio- 
Samente che mai l'impugnatura della dur- 
Lindano. 
A quelle parcle d'Emilia, Gastone di 
Ligny parve rimoner. commosso: abban- 
donò wi momento quel suo contegno di 
fredda © riserbata cortesia che. aveva to- 
nuto sinu allora, si accostò vivamente ad 
Ewilia, € le prese une mano con atto 
pieno d'intercase e d'affatto. 

— Infelice!... vol min diletta! esolamò 
‘son accento vibrante di tenerezza, Oh 
no! Non lo sarete, ve lo giuro!... Ricor- 


fi le più aipie 





ione sì pre 
































































































































icipazioni di spese per il selciato © ln tm-!nila Cinasta pelloompilicaro della pratica 


Si peogresso 
RELOTO: | 


Ò | giortio 





2 It Consiglio pre 
Ja propsnta del protestimento della vi 
Orfant al Borgo Dita, tmamette la ncadesi 








lil calcolo Mella spesa, (n 
| serali fa lesione e prenile n° discorrare 
sulla questivne di massima poc'auzi ro levata 

Crede clie le: proposte. dell ema, Corsî; con- 
Nuterate ca ‘pratica ., don possazo per 
quest'nono e eol hilincio aberato tenarei mel 
soutò desid&razo. Ta tesi generale poi anrelihé 
assai peric.loso il formolarà molta priposta 
lie potiskro Assere csmsa di gravi aperte. l 
(nelle ‘iti “ni si fece cruup, alano mo 












de 
pmopriate, el sccertabili è 41 possono, inutare 





allo atuliv; altes inveco n devcno 
tate, linee per ura, Il vero e pi n 
Tute rosse dell'ammibiazrazione ita nel liberarsi 
ilulle possivita. ci deve sottustare nin, per le 
(case di piazza dello Statuto, sia per J1 Dick 
lie du più auni pesa. sui lilancio comunale. 
Contiene. cui consigliere. Tassi chie cecerre 
‘zi tatto, nltiuinte o migliorare lè opero già 
fai dorso. Non si. badi solo sila viubilità. ma 
altresì si msaai di fivorira l'indnatris. EI iu 
Dropasita invita il Siudacn a voler tenere rag: 
Suuglinto i Coniglio sulle pratiche rente 























ia del canslo della Cetona, 





è @ sulle. daliberazioni p: 
Giunti per Il definitivo! assetto del 
nelo e sue moli. di ntilizzarne l'acqua. Ua 

sarebbe appiuto quel 
Po il ramo sindstio 








quel cai gol (nimo destro moltissime do- 
miaade d’industriali già furono fatte : pel 





nistro uoîì si ‘Vuò utilizzate fa foraa mon 
chie: per pochi edifizi; laccha it cor 
pordesi el caualo dal Parco, Gonverrebb 
torlo ‘nino al 
esprime mi desbleri 
Si formotarono utilissime: piroponte | mi il 
programmo di esso uit 100 Gr dar luogo i 
deliberazione. È quiudi firza limitarsi ad €- 
‘porro destiecii. Le proposte si siuilino in {ie 
Ati precedenza la Giuuta, presenterà le deli- 
berazioni. prese al Consiglio. Chiulasi 
cussione voll'iuritare il Slvdaco a nomiuare 
dui Comztissione che accalga tutte le proposte 
8 fatte é do farsi, le. disponga in ordiae ; 
‘stadi, qude villa Sessioile primaverile tiresmu- 
tare ‘leliiarazioni che coliicamo a prati 
lusicne © soluzione delle. \nistioue È 
storto. 
Sindlicn è pioamente. d'iccordo. sull 
essità. di prulungaro il ramo sinistro d 
(Ceroula, essenlo questa. uu'opera che tim ci - 
irtave Spesa e per chi si verreblie per 
contro @ cresre molta furza motrice. Gli stnli 
per essi aPiniziarono negli so'raì mesi el dra 
surà. dato loro maggior impnisa, La! G 
già nomivò tre Cormissioni, la prima per 
trinare i progetti di condotta il'uqua; la 
conda per la dewolizione del Mosckiao e la 
costrarione dei usurazzi lungo Po; la terzi 
Der istuuliare i miodi. di inire i borghi alle 
sittà, Quido i lavori di questa: Commissioni 
‘feno Aziti a) presenteranno, o da nuova Com- 
lsicne , o ella Ginuta stessa ; le deliber 
zioni prese, Questa. preseutizione su 
Al più presto pussibile è potrà fors'auch 
a cl alagi al termine delle pressure 














Non fa proposta esplicita ; 


































































Leege quindi ima Jettera del columudiute 
(el corpo reale d'artiglieria, il quale ‘catia: 
glo. La petialale. de' propriscari 
rigo Dora 0 disacstra come dell'apertu 
Hella avora via debbano pue giovaroi issai 
bilcine doll'arsenale, 
si wotÈ il sursiter 
‘cous, Ara, per la pres 
Fugiine delli petizione. 
Il Consiglio approva. 
Bilancio 1872, 
Spese straordinarie. 
Categoria VI, — Larori probl, 
Meroato del bestiari 
Asino disdire sulla “gravità. ila 

















Spesa 





datevi le parole clie vi lio dette, quando 
vi ho pregata di consentite a quest'u- 
niono, clie per essa voli sareste accostata 
di molto a quella ventura. che desiderate. 
Credete: a quelle parole, vi prego. Non 
Potevo allora, & non possò ancora sjî=- 
garle più chiaramente, ma vi giuro sul- 
l'onore d'un Ligny, e su questo dovete 
aver fede, che esse sono vere. 

— Al l'impostore! ali il pertido! n 
'sticava fra sé Brissae che: poteva con 
nersi a stenio. 

Emilia guardò ben bono in veto il 
'marcliese Îl cui accento ora veniza a ti- 
'brarle nell'aifuio. 

— Sì, voglio oredervi, diss'© 
lovare dallo mani di Ini la sua. X 
persuaderini che vol, si nobilo » velente, 
‘abbiate voluto venire a togliete ella sn 
‘pace una povera, fanetulla per farne il 
ludibrio, di sè e d'altrui..... MG non vi 
rinoresoa dirmi alaeuo una parola che 
nii rassicuri... Ne lo bisogno. Se sapest 
la mia mento da quali nere immagiui . 
‘da quali totri pensieri è travagliata ! Ol 
non lasciatemi più a lungo così 

Lo spesseggiar. dei lampi è Il fig. 
‘dol tuono del temporale che veniva si 
pro più crescendo , tolsero a Brissae di 
poter capir bene le parole d'Emilia e dî 
\vaderne l'espression® del volto; ma Ga- 
stoue che era presso alla giovane, che 
occhi di loi, cha 

















a, senza, 





n possa 





































attondava i suoi negli 

































































eri 





inciata per castramione di opern al morento, 
bestiamo e lamenta elie mon si sia provwe- 
"Sontruzionie di tin binariq che er 
fesso il mercato in diretta comiinicaniohe culla 
ferruzin, Desidorore bbc avere dal Sinbiso quat: 
ché raggguaglio sulla cagioni (a cui 
talmento o,.cui magzior, ramdunonto si attri: 
finisco i] ftto:dol non syer idel:miercato niteso 
slip sperato. Per coito proprio. creste 
rale li tempo. nom six 
itu libido" stri cottivatori che fio molto 
restii. al accettar novità e che in fatto di iro- 
‘gresso stano «SI tragipo addietrò, ni colti: 
Futuri © campegaoli d'ultro! proviucie. Gisva 
spétare clio con maggior tempo si otteirà ni 
‘gior fentto, Molte nitte cnggioni sì varie n 
ditnindo e-fe esse alcune. fiiono, attemliviti, 
altre sug istinti 
Dicesi da molti che gli acquisitori atiicno 
sodcagginto i ves ale i diver che i ima: 
cellal ben lungi dal favorire ii mercato © 
china d'impetire che attecebiesa, Ta sep 
zione non pare oromessilile dacchè È tursella 
così agendo, Jardihero torte 2 sò molesioni el 
ni loto interessi, e certo neesuao nvid dich: 
ricoto che furono coldissimi, promot ti di nite- 
SU ofera mastrautosi persino dis 
Nesi il pagamento dim aziatio 
simme che îl Mnuicipia eysuderebbo 
Zioni, Ma ad ogni modo, stiv o nor istin la 
inoresì, sta_il fitto che 1 Aimninisterzione no-| 
trebbo'arer merzo d'indntro i iacellai A fa- 
voriré quel mercato; Il 
coltori non si verifichi mal je! quella ralziono| 
dî consuetalive. diauzi acveunata, cd. niche 
Jon, si vid L'opiatt 
to fn alchie, città vitino, 
Fa questo il risultato d'ui falso. ruzioimio, 
&yrequachit il mercato! nostro, fiestinara 1 
cipalmenta alla vendita di bcetiano 1 
don pò arocdre piuto ai minati 
dello città vicino, ut Tè abitudini i 
shizqunio, gl'intefessi frticolari prevarronza 
@d il ivercato s'avvioni, ma per questi occorre 
—dax tempo al tempo e ni disperare. 
Perù l'Arministraziono potrebbe far cercara 
iL i breve possibile riesci 1 1 
ziolo di avrintmento, e ciò otterrà ju 
iazito com preîti 0 com tutto, quel ‘complesto 
cli piccoli provvedimenti di polizia, no, 
amministrazione cho suddistano n Contencano 
ili Accorronti re sacrifizio dal Cs 
rie: 
Th l'mal), 













































































































e quel 
a-noi iciue e bea uitburi ui Tr 
fa poso teîiiò dieleto si luro naeet 
iimo avviamento. Fonti e.in Tralis e fuori 
molte città on poste Îl zaua prodatti ice di be 
stiami qual è a nostre e che pur tatracia anno 
mercati fiorenti. Perché dunque re, che 
fiorentà possa divenire il inercato uontee? Si 
parlò della convenienza e della necessità di fa 
votire lo/ nostre itdusicie; (3 Lene. ira queste 
primeggia l'idostrin agricvla ele spjmito 
dallo allevamento del bestiame tra 

sus maggiori ricarea. Conrinm duiqu 
“ima necsssario il darle inconsggianoniti e ciò 
queto perche ln si vene mia auder di pa 
passo col prozressi che iu altri paesi ebbm giù 
da lanzo teinpo a segnare. Gli agricoltori see 
Guam l'atulazzo urico: di pronte e di mie 
Qliorie i proprietari] noco Hi prevertparo e 
Deggio se to Sntendono; il favorire l'Isdactria 
Agricola darebbe il doppio benefzii: cresce 
Hebba le risorsa faterus e futmerebbi ‘esperti 



































‘Noli. IL mercato del. lestintne aperto nello] 
» sottelmbro nol iliede finora risultati sod: 
iceuti quautuzgue il Muiicipio abbia fatte 



















tutte Io. possibili: agevol@zze per. chiamarci 
Giucorso. Lo statmiamento uelle stalle stabi-| 
lito ra 2 pier caio sì 
10) ceutesimi € ciò un ostante 





riéò Aumento di acéorrenti, I macellai lnumo 
più iureresse rie) trovar bistiame st morcat 
He nello audice a comprario 

îsn) e 

lo Coupiggue e vis 

vci, nell) ct mio ti 

svilup del no 

von tà le ragione 

è mercato di esporta: 

8 e da esteri comuercianti dere andtitt 

Tipromatterd avviamento è pepspericà, Con. 

Fia ditngue nica micdo dI chiamarti i 

inni Trancesi: finchè essi nom verrauo ii: 
intasato a Torigo per farvi ie loro fa 

























rare anni 


ne sentiva la mano fremero , quasi po- 
trebbe dirsi pulpitare fra lo sue, rimase 
maravigliato , scosso e nuovamente una 
lnsinghiera speranza gli venne nel cuore. 

— Ballin ! esclamò : avete ragione... 
Conviene che fra noi si prenunzi nur 
parola... Ah | non siete voi clie avere di 
leggermi nel cuore, ma io nel vostro... 

— Nel mio! disse Emilia, tutta ar- 
rossando nel velto, liberando In mano da 
quelle di Gastone, e facendosi in li d'un 
passo. Oh che cosa volete dire? 

Brissac, che non udi le parole, ma chel 
vido l'atto, lo interpretò a suo modo. 

— Ah! quel briccone ha osato ditle| 
alcune cose tenierarie..... Palsayublen! È 
capace di prendere sul serio i suoi diritti 
da marito quel mariuolo..... Ed ella da 
onesta lo sfugge... Ah che ora mi cacio 
io là in mezzo. 

E lo avrebbe forse fatto, se il auo piede] 
gli avesse acconsentito assoluta libertà e| 
vivacità di movimenti, e se in quel punto 
non fossero entrati alonni servi ad an- 
nunziare che le sale da ballo erano già 
gremite di gente (e che s'aspottavan gli 
sposi. 

— Sollecitate a vostirvi, di grazia: disse 
‘allora Gastone ad Emilia. 

— Vado: rispose ques 
voi una promessa. 

— Quale? 

— Che fra mezz'ora, in qualunque! 





















ma enigo dal 






| notava 


"| tzilme lella. (ci 


" |ampelio alla. atamipm locale onde, al ell'iutenio 


1 | ella necessita di far correre nu liu» 


i 
tara. il soste niÉr 
Qscorca al vin, 
i Ap, dire parta 
(ar ritnziono 

arie purtite debitimento ‘amrorate e n 
eta (n série rei calcoli dai anali l'accennata 










‘lie: sull 
nti 








Urede cho a. far atteschire il mercoto 
bestiame, eioverebiie (assai Il trasportarvi. il 
mercati dì legname, di fieno - di atrame;, di) 
niva è finto all'ingruwer eco. Questo trasporto | 

tecni fre a primavera quamo_ 1a; Com:| 
issione dei: mercati, interpellato dal Sttdaco, 
Brelesse che da tale’ mimiri si posa frarre 
‘giovamento ed avviare il min Ì 
mo. Concieno col, cons, Masino sulla necessità 




















AMattari a accorror giunge pier 
‘rtuwo di faro ann qualche rela 
troti diari menti francesi ove furse 
esistenza, del rostro merento. Por quanto di 
ile dall'Amusinistrazione, (tia pa 
Ha loi cia è preposto ni mercati, il.0 
fini star certo ela nulla sì trasente 
ciro a ene. 
immuzzi Maximo: Dopo uan. esperienza a 
cit breve è traztnanosi N cosa i 
apetiara un risultato pleudi 
Elio si otteimia ton deve seoraggiare 
tnuliji A ereut si perdono, massime 
Pasenoli, tane che i evnradini deu 
rlinarzi sulla 102 del | 
Palnzzo di Città entro traverebliero nel 
Lidmentario ben più comodo è più converionie 
ricetto. 
col 
ebbero in monto 
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Tesi 




















atibiirà (l mercato el Dexciame. si 





1 favori 











‘Scportazione. Per attenere Ji firin 

il Mercato atri dazio e si face 

volexze nali aocorreuti; per avi 
ice Ta circostanza. del 





il Recondo 
mercato 








Finora non si ottennero Inmi richitati, ma 
notrannissi ottenere cuni ‘qualelie fubovasione: 
pai r'ikicaniel 
ki atabiliacano duo fiere, ina fu pri 
l'altra iu auto; cincondandolo an 
‘lie con qualche soleumità onde chiantit ceste; 
di somital' ui direttore del mercato (cho. 105: 
ilmente suràì iu veterinario) il quito divrà 
tutto vedere, tutto sorcegliare, tutto stilinre 
‘proporre lè modificazioni che' timerà nec: 
sarie; si uniscamo al ‘mercato del bestiame È 
rcati ilel fiono 0 dello, sirame ; 
ti rogluento por futti, cà infine si an 




















dall'estero faccia conoscere. quasto ‘mmovo 
morcato, i comodi è lè: agevolezze cio vi 6 
tovano; l'importagna alla quale © sbiauito.| 
Sarelibe fira'anche Il caso: di prosunovere Ta | 
formazione di un qualche Società pet acquisto 
ili beatiami, Mercati posti in condizioni meu 
Unone della nostra. attecchirono: per. opera di 
‘nueste Società che comprava. iu di w 
cato per rivendere nel mercato sutsses 
poi di issollta, iecemsità cle si coeteni 
fino di ferrovis che tolga di meezo titti li 
inluventesti è le spene che presetitano, il li 
ripetere. a- più riprese lo. operazioni di 
arie) e scarico ile lestiami. 
Sindaco risponde, essersi assu jneoccipata 
o dalla 
fotrorie eiao al mercato, mu ton fu mai pi 
ailile venir ad accurdì dolla Società dell'Alta 
Tralia, Ultre le 50 silla lire necessarie per lb 
Iibialto cccorrera uda gpiesa: ammo di 4 i0 È 
rolla lite yer stipendiar ‘implegati {jcaricati 
dello stacco di hollatte, della sorveglianza dei 
‘avichî; ecc, di rewer, insonimaa la contabilità 
per conto della Società dell'Alta Italia, V8- 
‘deato il oso burn esito del mercato i'Ammi- 
Mistrazione nen si perito. ad iucontrare tale 
sp 
lario riugrania pr gli cliarimenti asvtì, 
Î l'assessore Noli per le cure prese 
vate il mercato, del bemrinme , & pel 
iipeguo delle fuumioni affdategli cha ro: 
Hucsuv così ottimi risultati, noi ramo delre 
pulizia mulicipule e consiglia cio iu 
modo, e hi melo, per rispetto all'esportazio 
si corchî d'avviare, di far culioere, 
ili retdere frequantato iL muetro mer 
sull'assuluta necessità che i 
n siano in comunicazione difetta, 
Ta categoria VI è approvata, 
Categoria VII. — Istruzione ntblica 
Fxrrati ricorda che l'anno scorso sì stanzia 
mo $ mila lire in: sussidio alla stazione a-| 
irarin di ‘Torino, Questa somma nou figura 
più sti! bilancio del 1572, 6 converrebbe pure 




























































to. 
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modo, torniate qui, perclià possiaino'con- 
tinuare questo colloquio, 

Liguy parve esitar 

— Non volete? Soggiunse essa con 
psi. 








i ci verrò, 


— Sivuro? 
— Senza fallo... Ora vado io a rice- 
‘vere gl'invitati. Non fate troppo tempo 





desiderare In presenza della padrona di 
casa, della regina della festa. 

Le basiò con galanteriu la mano ed 
‘usci por l'uscio che metteva nella sala 
da ballo, 

Susanna che. fino, allora ra rimasta 
‘aletro la porta, si slanciò nella. galleria 
od impedì a Brissac di avanzarai a par- 
lare ad Emilia come avrebbe voluto. 

— Ebbene? Ebbene? domandò esen. 

— Vieni, rispose Emilia , prendendola 
‘pet la mano: vieni, ti dirb tutto. 

E le due giovani s'allontanarono da 
quella parte per cui erano vennte. 
Brlssac stette un momento aspettando; 
nessuno venne, mon udi tumor di gente 
‘o roba che si movesse, cacciò dentro la 
testa; appena se dalle vicine sale. dovo 
‘aveva laogo il ballo veniva un susurrio: 
jl tomporale era proprio al di sopra di 
‘Amiens: lampi e toni crescevan d'inten- 
nità: aleune goccie comiuelavano a cadere 
ade ma larghe, quasi potrebbe dirsi im. 





i lerasi 
di 


î compili]! 
iti | 


proditori i Anrntno pisa pen 0 frequente, tamara 18 citta ni avcase mito 
n nego nesta 
stima | 


sa si fuceszo , dacchò si- 
fn favore ituto cho pad recai 
tion levi benefini, Prendendo cisà, 









stiro. perohò quella sonia. di 6 


alte irta |retttngrato i bilico 





ossonilosi il Municipi 
‘& stauziara nel ano bilannio per piureceli 
ut svssilfo; 

Fatale dice cho alloraniudo nella disons- 
sioni del iilaticio obtiniurio gi venue 
niÒ dello so ii iutentera di su 

nie sull'iriganamelito di 65 
vel audimento della. pilibtica 
: Lo! trattenne iltimipra d'iteralciaro 
‘om dibenssione sceufca ina ‘atuestione ii fatto, 
ina poî come tdi trattarsi in-‘osasioie ii ci 




















ora | (Pe Dil d'ina, questione di princfpîi; ricorsi al 





sensiero Mi presentare J0'sne csservazioni nila 
'occastin 
0 spenderà: quest'anno 740} ite 
‘Molle quali conta Lijm scola 
cioé 1500) circa più chio illo suorgo uno, 
timbilcrerale spesa 6 la preseuza d'a conci 
che dinoncia. quanto siscseitito tra 104 IL Di 
signo d'istruirsi ci fa nn dovere di ricer 
tutte lo possibili migli rie fa questo importn 
tissiloo vamo delle attriburioni iauicipali 
Ogni epoca ehbe i suvì grandi pre 
risolvere: rilinauzi a noi ‘sciur 
quisticne sociale, la qua 
che dello senolo. 
L'assessore preposto alla pubblica fstrizione 
toe ni inezzi ela lia, uulla. potrebbe 
$i pù. IIa TAL lava ci “dell inse 























ol può risolversi 











| gunuiuti noce più d'nu ostacolo, 






1 Licali delle scuvls sono. troppo, nansti, 
vinili, ieoddi in duretuo, soflicanti in. estate, 
malati sempre, onde nol vi si può mantner 
disciplia, io )l progresso risponde alla 
genza dll inca 

lari, Su questa. questimmo dei | 
medesimo iuvocì più vulte Droresilimcat, ‘ma 
Site invano. SI provveda come i ]ò jr 
ché si provveda da temo, 

Altra, quistione importantissima dò quietla 
L'educaripni: i muéstri. elio pet. più 
danno razazzi sotto la loro direzione possoni 
dla 



















MII rolita e i 
he si esortnaseto i maestri ud 
lirv economie alle canse di risparmio le quali 
Taio ecomomo nou sarà mnî chiassoso; l'ope- 
raio che ha in rispermio una piccola’ soma) 

I 
aperta. Ma così non é dacchè molti inseguanti 
tro el Gatte dti gi 
e sonia 
ina lira, Tutti i merzi adatti ad ottenere 
[questo scopo dell'inculcare la virtî del rispar- 












































Hero interi iu opera dal solerte maestri che 
pò fa tutti Gem, fn Eat protiil 
Meli ricordare (0 le. name ‘ele appia: 
Hicul Gl 1 marasigligi ristati “dt prideatà 
ona; È da cauto suo potrebbero le cante 
dro favorire questa propaga 5 col 
nre Sucetesal 0 col tenere orari più 
comedi per gli operai, 0 col delegare deputati 
le tacco | deppoiti uogit Spazi nes 
Cosi aicerebbero, potentemanto ‘ha impedire 
che i denaro dell'operato i geci ia uo botte 
[tino o fotto od n ima Detto 
Queste riesi iano abbramiaza serie e 
10 topo che ne deriano debbono avre fc 
voresoli rieuasi. Posta in comtiioni Mex fs 
i Che lena alti paco. italiani: nia per a: 











ertà di terra che por posizione geografica, 
ninute: 


Mlexa il Pieniunte cercar ogni modo 
ner quel primato, quella morale sup 
Sui al tiene così Euperbo e cho dorett 
istruzione, alle virtù cittadine de' suoi. fl 
l'er cinserraze questo primato dobbiamo eiu: 
care © moralirzare. 

Altra consilerazione 
dat have itirizzo all 











he impone l'obblica di 
truzione è quell che 
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cuie sul chpo e sulle spalle, pensò mò- 
glio ripararsi nella galleria, ‘e epusciò 
pentro pianamente, soppicando col suv 
“lede malconeio. 

Egli conosceva perfettamente lo iispo: 
sizioni delle stanze nel quartiere. Andò 
‘a gottare un'occhiata dalle toppa della 
serratura ella sala da ballo. Vide Ligny 
‘circondato da una frotta di gentiluomini 
(sorridere coll'aria d'uno sposo fortunato, 
le questa vista gli crispò i nervi; andò al 
origliare all'ascio che menava alle stanze 
nelle quali supponeva fosse ritirate Emi. 
lis, e non udì nulla; tornò nel centro 
dove; sotto il lampadario, gli tendeva i 
suoi larghi bracciuoli imbottiti uu gran 
seggiolone, e vi si. lasciò cader. dentro 
poco. meno che sfinito, non potendo più 
assolutamente star su, tanto era il dolore 
olie gli dava ln slogatura del piete, 

— Palsambleu! Per la calotta del Car. 
‘ainale 1 Corpo di centomila diavoli! Disse 
soffiando. Sono proprio arrivato = tem. 
po... Al questa notte, per gli sposi, non 
Si passerà come le prime notti ordinarie 
di matrimonio..., Ma che cosa ho da fure 
!e come non so ancor bene.... Sono intro- 
dotto nel centro del campo nemico , è il 
‘più; ma il piano di guerra, a dir ver 
mon è ancora maturato; maturiamoli 
‘Ahi! il mio maledetto piede ! Mi fa un 
male come se cÎ avessi avuto cento av. 





























petuose. Brissac, che ne senti cascate al. 


clibugiate... Ci voleva anche questa! Sa 












ixîo come Msdre di niolte. altre irtà, dovreb |nesorto {ra loro e cal 


doriva. dal fitto di equoé nol circondati da pinest 
ice 31 Anftengio unfveranle. Lsto o tardi 
dim per viel d'smivi, ma, que necessità di 
Nelieresso fiesto siste S'impiaaterì anche 
tra noi 6l n noi tocca il procedere affinchè 
fil ate'epoca non Gi trovi chi. per ignoranza 
ala ‘capi ili esereitare ii si diritto. 
Oiiiebinde Meno, che tata So spese per 
L'istruzione pubblica «uno profiene, frattifere e 
ersiò mon si possono condannare; ima occorre 
cha l'istruzione s'tadirizzi è s'avvii. fa mod 
‘cha il aneriBzio, poeuuiario fatta possa renda 
Îu Morale benelizio tutto il frutto di ent è ci 

























osliona arek niù volte. chiesto, (n 
lusistenba, ché si dessero nuvi li 
ti ner He senola, Non riesci mai ad. ott 
trovar meglio di quel che si_ off 
ni potevn avoPe: 
‘api quest'iito gli rituci di ettenero vato 
net l'atquinto della casa Pevorelli-Bacchialoni 
GUI cossbio Oli qualehe _locule. Riigrazia 
Gif 51 cons: Favale di aver-sollevnti una 
tiuestjone chie esi. per la esperienza fatta im 
Si peritava ‘a rimettere in campo. Ringrazia 
Chi diete appogizio merate alle senolo, "oss 
wauilò però ielo maggior eMicicla ‘avi. fe 
Fipeta condinvato da anvoigi materiali. I 
chinta poi cls uello. rouola serili; 0 festive 
frequentata piî sposialmento ita operai i, remi 
lello Tezioni ‘versazio supe su ‘soggetti. 
conomia pratica, Tattavolta farà. che el 
pegunnti tsnigana Unoa corto degli eccitament 
fatti dal cons. Favale» 

Conchiute ripetendo l'istanza giù Sitia die 
pio dei IOtEi dei Ripari si conservi ner elit 
carti una a nola ore ranuerebbousi le. scuole 
di Horginuoro e (i Porte Nuota, £ ent Ioeali, 
MisoduttSssini xotto ogni aspetto, sono i use 
Gimil fra 1 pegeiori locali di scnole. 

Arunloni dichiara cesare Judispensiile, 
‘urgentissimo ili provredaro locali nuovi, nriosi, 
igieuioi. Dice aver:più e pi volte invitato le 
[macatre delle ‘sonolo femminili ql ineuleare 

































i alle ragazzo i più severi principii di econo ia 





fila esse, fatto donne. possano a loro, volta 
fienicazii ‘ni fgliuoti. Ricorda che da i) auvi 
esisto in coduma delle senolo commuali di Ben- 
solles nun piccola cam di risparmio. _C 
'ludle "col, ‘raccomaminre ehe nelle mostre 
‘icuole gi introlnca l'inveguamerto dei Ioni 
Itlncipit economic 

La catesorin. VII, coll'aggituta di L, 8,000 
per snsnidio alla stazione agraria, è apivorata. 

Categoria VIII. Culti e cimiteri. 
npprovata. senza discuasione. 

Categoria IX. perc diverse. 

Gorni approva il sussidio di 1,500 lire ansie 
stanziato a pro dell'escervatorio ‘astronomico, 
ma vorrebbe che ettore li 
‘sso tenesse informato il publico del risultato 
delle suo osservazioni. 
Finora, e persino nellè pubbli 
ali, aniché dell'Osservatorio 
ide taner conto di quello di AIbualier 

Fervati dico essere atato autore della pro: 
posta di sussidio ed ‘averla. fatta ad e 




























-| Mento del direttote stesso dell’Osservatorio il 
È | halo per dare alla città sl segualo ilel mer- 


odi deve sottontare a sncrifiio pectuiario cui 
non é iu alena modo tenuto. CI0 stante: ed iu 
difetto di sussidio avrelibero dovuto cessar quelle 
fudicasioni, Parlo della, necessità di fore iu 
nzii punti le esserrazioni metereologiche, di 
taettera gli strmuenti colloeati  ne’giandii in 
i pirunienti stessi del- 

tabiliro pluvivinetti. Esjmi- 
‘Consiglio. inte: 








L'Osservatorio, ili 
me puro ii deniderio cia 
FesnLn questa spesi. onde cooperare a che Lion 
Sontinni (0 parere che iu fatto di scienza To- 
siuo non vi sia, Quudo al avessiro. risultati 
Sollistacenti la somma (di sussilio si potrà 
'atunentire iu misura adegnata al lustro 
fl nbstro Osservatorio, dai pubblicarsi le fat 
tevi omervazioni, potrà conseguire, 
Tu cstegoria ÎX è approvata, 
Qutegoria | X: — Shese speciali. atraori- 
‘Pileri n jitoposito' della: somma. stanziata) 
per Ta sistemazione della strada di Revigliss0) 
tissorva non essere qucora deciso. se |@=sa ri 
tanga vivinalo o se diverrà comunele, I qu 
st° ultimo cano la spesa stanziata non baste: 
tele, Crede quiuli che sarebbe necessario 
che alla votazioie dell'articolo presedseso la 
discussion sulla comunalità di questa strata, 
‘Sindaco osserva essere. urgente l'approvare 
il lilancio € non poter derivare alcun. jucoz-| 
veniente al lasciaro quest'auno le cose uolla 
(Condizione ia! cni si trovarono finora. 
Pateri consente colla risorra che ‘si. prov- 




































——————_ 


non era di ciò; la cosa era la più sen 
plice © correva la più liscia del'imondo:. 
Ho appreso olè fra mezz'ora devono ve. 
‘nîr qui, solì , ad un secondo collognio. 
'Palsamblen! Cì avranno un testimonio; 
‘che non si aspettano... O vien prima E- 
milia; ed fo le dico che son venito n 
salvarla, mi segua: ed ella che mi ami 
[Ahi cho gamba indiavolata ! Nemmeno a 
Istar seduto il dolore non si calma... 0 
[vien prima Liguy: lo assalgo' colla. mia 
spada e l'ammazzo.... E se vengono jn- 
semo ? 

Un gran colpo di tuono fece, tremolar 
i vetri della galleria. 

— Bri! che tempaccio! Scappare con 
tina donna sotto lo seroscio d'un tempo. 
rale... e con nna malaugurata storta 
‘sarà molto romantico, ma molto incomo- 
do... Se vengono insieme, e ch'io assalga 
Iùî, Emilia si spaventa, si mette a gr 
dare, vien gente; è il mio colpo è man- 
cato. 

SI batte la fronte, 

— Oh! un'idea luminosa... cio. tene. 
brosa... se spegnessì tutti i lumi!.,. Li- 
gny così non mi potrà velere... To m'ap- 
posto du quell'uscio per cui probabilmente 
Ewilis entrerà... Appena essa mette il 
piede qui dentro, le susurro all'orecchio 
> Sono fo, Irissas, 1) vostro amante, ve- 
niite. » E: senza tanti complimenti lal 


























la atrada”si (tichiarasse comunale, 


Sindaco mette ai voti le cifre. complessive 
del bilancio + 


Attivo, come nel progetto I. 10,52î,721 28 


Avmelto deliberato n "6M86 








Totale L, 10,504,542 61 


Passivo come iu progetto L, 11,286,007 28 
‘Atimenito deliverato # "198,078 


TTotalo DL, 11,409,945 






Passivo! Li, 1 d6 
Attivo 5 104 


Fccedenza delle spose: sulla 
citrato Wi sorraimporsi Alla 
tassa prediale;0 dei fabbricati Li. 


867,408 62 


Eosclonza dello spese sulla 





entrate. nel 1874 L. 867,409 69 
Td. nel 187 n 628/966 97 
‘Avimento ii imposta Iotale 





teri al isTa 





II Consiglio amprova. 
Ta seduta & sciolta ulle! oro 10 181 


‘» Hallo dei Poveri. — Le feste del 
cntinevale ‘A possono dine Tinrigurate fori sera 
[dol Thajlo ilci Poveri ditasi nello autiche 
fa pin terreno del palazzo Carigonno. 
E furono inaugnrite degnnménto : quello 
splendido ente accogli fore dell'elegati» 
aa, della giovestà e della. bellexza; il numero 
dagli Iufervebnti era proporzionati lla. am- 
Diezza idol Ioealo, cosicché. pareva di nasistere 
Diuittoato, dim frardioso bullo priva, elo ad 























n Ber 











al ballo fl priacipe Carignato, 
Getiova (@1 il principo Tome 





la duel 
inaso. 


fl numero dei biglieizi distriliti tvcca 1700. 


<@ Temtri) — Questa sera rico) 
tro Gerbimo Ja serata n bmefisio 
tissima © valente attrice drammatica. signora 
[Pia Marchi, con la bella produzione di da 
renico 2 PAtconicre di Pietra Aden, soritta 
‘Appiesitameste per quella compagnia. 

‘rauno lo: spettacolo: le; scene famiglia- 
ici dlalettà miflifiose di Eurico Distena re- 
‘eltate dalla seratanito= On (emporal acuta, 

II tito della Aarché non n d'uopy di ra 
qoma nidazioni perché i Toriuesi accurrano in 
‘eta utero alla sua eneficiata, 

Alt seriti nerà luogo ilomaui sera, al 
Vittorio, Emanuele, a banefcio ei bravi gin- 
























-nastici fratelli: Dickson, ci quali oltre n vari 





‘atiovi (serolzi esegi 
il lavoro aereo coli gli occhi heudati 

Fra pochi giorui arriverà in Torino e si 
produrrà il siguor Natalino Guillaume , arti 

a giù cotauco favorevolmente conosciito, che 
ritorna da usa Iuuga escursione in Ituisia © 
Germani 

La distinta prima donza signora. Vada de 
Boipiabi preseututasi ‘ieri sera al Balbo sotto 
il più bel costume di xiugara, seppe ritrarre 
con bellissimo ‘accento In difficile quanto’ stu- 
ricula ballato del Doniastti: La Zingora. 

La giovano artista dovetto ripetere il pezzo, 
tra gli applausi del |ubblico e stasera torni 
remo a sentiuo la replica. Allo: spettacolo 
uesta sera si & ngiginuto anchio iL" itto del 
Nuorò Figaro oltre a due atti del Crispino 
da Comare, che frutta tutti, appluni all 
ignora Borgialii ed al Ristori. 


Duo por la privi volta 





























Morti denunciati all'uffitio dillo stata civile 
il giorno 14 gennaio 1874 
Roberti eny. Pietro d'anni 78, di Moutemia- 
gua — Sobrino Vittoria, id. 7, di Torino — 
Starengo aria, il. 80/) di Torino — Più & 
'miuori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'uffizio dello atato civile 
il giorno 15 gennaio 1872 
afaseli B, femuniue 11 — Totale Ml. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO: 

(Cempo nicdîo di Roma), — 17 geunaio 1979, 
Naseero del Sole , ore 7,55 — Passaggio 

ul meridiano , ore 
Nascere della Luna 11 








‘sosponle al mio collo e perla corda giù. 
All! nia con quosto piede... El via! che 
piede 0 non piede? Quando Brissac vnole 
tina cosa!... Suvvia, facciamo così. 

Montò sul seggiolone e' spense tutte le 
candelo; la galleria rimaso: nel più come 
ploto buio. Si lasciò ricadere nel seggio. 
Ione: stette aspettando ‘non. senza an- 
‘sietà, come ben si può pensare. 

Crescevano Îl rumore dol temporale, il 
‘quale. oramai era scoppiato e mandava 
‘giù dalle nubi acqua a bigonce con gran- 
‘dine e scoppi tremendi di fulmine, ed il 
rumore del ballo, di cui già si sentivano 
i suoni festosi ; Brissuc,, bestemmiando 
fra sò, torcendosi i bafi, trovava il tempo 
lungo € la sua condizione sempre più dif- 
cile ed Infelice. 

Finalmente in quel buio, a forza di 
tendere le orecchie da'quella parte da eni 
ern persunso che Emilia doveva venire, 
‘concentrando in quest'atto tutte le sue far 
coltà, gli parvo udire un passo leggiero 
‘accostarsi ; 61 alzò e venne avvicinandosi 
n quella volta, commosso, quasi tremante, 
‘e soppicando più che mai. 

Era davvero un passo che sentiva ed 
n ‘passo donna. 

— Cielo! eselamò tutto lieto. È pro: 
prio lei... È il suo passo... Lo riconosco... 
Giunto a tempo... Ligny non viene an- 
cora... Son deciso a tutto... Coraggio 
































treggo nero; essa si lascia trarro; la si 


(Continta) Fulvio Accupr, 
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W 



























Passaggio al meridiano; ore 6 29-sera TI sig; Bismark la ora formato il progetto | Macon  Modana. Per mancanza di Inicna in-|chò tarlamente, l'Italia; poteva egli essern| Poi ve n'hu nn'altra, tutta speciale, 
Tramiaito, ore Ò U matt. i Oer Li eoraias di © anni, 90 alte] tell'geniea ira l'italia 6 1a Francia su questo) dn aresai individuali, le meschina [pi ché è questa: è ogli prodente afidars 
Gintno' della Luna 7° contnrte, mel termiae di Gi anni, Sh alte argomento, f dra interrtta. ln comualenziine |alosio lc ohi n |la custodia del denaro pniblico ai banchi 
Primo quarto n Oh Gdm di sero. havi, di cui parecchio già si trovan: Mliretta fra l'Inichilterra 6 l'Italia per la vin [nali travaessra fe luro vie? Pate appena cre. 





tieni. 

La Germania mon trascura alvmu mezzo; per 
‘quauto lo permeitono le condizioni geografiche 
(del suo territotio ; per diventare uns potenza 





HI fano» di Napoli e dî Sicilia, i quali non sono 
punto socfetà anonime; ina corpi morali, 
entro permetto il iero posso alla valle €ON piccolo patrimonio, amministrati, 
dello Tadie, ne incogli Îl ssreizio con re-|s6nza_ responsabilità efficace, da elementi 


niî lo quili > scomano gramtemente il|-lettivi, Tocnli o' condotti in modo da pa- 


‘© le valiirio ilebbono essere rè- | 
'cato/al Breuucro, via più lunga w più cistosa, | 
easondo stato iu ‘ensegucuza. elevate-lo rariîi: 
postali fra i dne paesi perla letters © altresì, 
io molto maggior proporzione, pei: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all' Osservatorio aalronomico di Torino! 
Metri 278. cut Livello del mare. 
18 gennaio 1879. 





bile che la Francia, opponizasi. ora. al bene 
iti ‘nltroi popolo. È esa dadegua (di esta 
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dal 98/16% 15% calma fn. fitta 





fen[en]oo | 

AGE stat lr. 

vali [oa oa 
a 








La Corresiondance étrangère nanunzia che 
il figlio, di Nopolenne TIL ba ricevuto da! Re 
di Spagna il grado di Juogotencute nell'esìr 
cito spagiitilo. 


























all'Anstralia, Ter 
8116 più gran 
omivenienti. Ji Guverno ibiliane, mon aventi 

iueda di sfatare Ja' meliguità È geloota 
Tella Francia, è determinato (di addosssto n 
less. tutto lo ‘cune i 





fori iu atto le, 


















at Ali cessare quegli 





| 
Taio pv 

























futroviurio è 





lita della Giohnissiono \lei 











rica delle 





Torino. 


è Sduta Tanti libora (issussione qualsiasi. 














__|imirittims di prit' ordine. La sua mariun wer-|e gionati. It vi tendono a frustrato lo, scopo. [10re piuttosto istituti politici che istituti 
È &  |cautila, cho oggiti rappresenta vin milione e| Un corrisponitente eccitò ieri In mostra nt-|(7 commerciali? 

SIR: Î_ |950,000 tomnellate, potrà , colle nuove forze | te TN VE en ARS EA = = (luesta obbiezione, & mio dovere dir- 
3; Sa gioraala mandato dall'Inghilterra a ito e il penatore! Rossi inviava ieri | xy k i 
DE. #È [che Gi stanno organizzando | essers eMicuc: [filza costa ire volta. Di {eri [velo , wntto in soprappensiero i più an: 
SE g |g° |mento protetti. Îl Segnoito telegramma al Presk-|itacî, pl hn un gran peso, mi dicono, sil 





imo di coloro elie si occnpano dei 
provsedimenti tinanziazi, che segnona con 
molta attenzione” gli studi della Commi 
ione, & ele ne nspettano con ausietà le 
rigeluxioni. 




















Leone ; = fire dalla coneoriena dille + Penco itiatemaito inviti cogli inte: |_® Si tattoo dell ola anca nazio. 
(9.0: |\19)20,; [10 my (DR pe” DÒ di ‘mer, noquella del Moncenisio, Il dirette) « Lo miste e della Banca tosc le appren- 
ara 1a] 08 | | po n ima te a abpo di nta. | Giri delle posto italne, civ. Dirbavati sioni sapebbero mano vive sapondosi. che 
too | ao. s | Vitk Enasiario al Londra el ‘alcnno’ persiti* [spera con’ nns nona. amministrazione: W wo Sori che l'inorevole i | questi due istitnti sono Società anonime, 
Ù) ‘1 atrata lega angl'Taterosst del tlegrati. [ fre, Vie dell'Italia ©: comi ici SONE | notigirto l'ugine.tei Giorno sell rutgoamze CON cApItAle Pagguardevole, con molto ere: 

ESCI 1 calma je e: | sarebbero avsiata Jo trattative; pes la. ccesru-|I' Austria; la Gormazio 0 il Elo, di PtE A stili; ni comprentiono peri como da] dito © Fon un'amministrazione | pertetta: 
ona [ Gn | on[#9-| »o | #9 | tm sione di a tcegratosrtomarino fs Tui |riMiere 1 dieronià (e Je e lea i GIGA Ne, rl Romeno Dec dm | menta regolure, Ma Ja come. cambia, par 
707,4] = OJ] 18 | 8015017%cqtn i sor | terra a 1 


nin lamfanfon on lr 
797,7/— 19 39 8415011' calma ser. 

Temperatura esterna.al | minima — 
nivnd in grid \contesimali | massima + 

Acana cutita mill, 0,0, 

Aliniuia ella notto del 16 — 2, 

Sollh fifa rinitione donata dalla Givu 

(a Ii riferire ni prowetti presetitati 
digli cnorovoli ininistri della auerra e sella 
miatina, l'on. Corto solleva fin da  priivipio 
uma quortiono pregindizialo: della più (graide 
importavza, 

Disse. che prima di stanziaro movi tondi 
per provrista di armi e per munizioni de 
guerra, conveniva pensato n togliere î metri 
Grauli stabilimenti militari dalle pinante della 








a 
Na 









































AGGIO 
DELLA VALIGIA DELLE INDIE. 
TÙ gioruo Sdi questo mes segna na impor: 
anto” progressi nelle nostre. comuuiciaioni 
coll'India. Tu quel di la valigia. delle. Lu 
er Ja prima volta sì reci a Brindisi pel tra 
foro delle Alpi. Parti ia Londra la sera di 
5,6 Elo walls nel mett dei 7, i 
piego nel viaggio. 21 oro meno che jier 
trita di Alaraglto 60 © probatile che siti è 
più vaggbardesili vantaggi sì ra io 
Ho qaesta uivella. via commerciale. Tuta ito 
i Fiiimence 
sstxcolî. ehe impedirono sì in 
rtuaietico (quel progresso sì 
Dortante. È cosu ilegaa ni iuceresse l'osdere 
e È Validi com ou) l'attività © lintel-|1 
ligenza moderna ci ‘avvictn) snccemivamente 
illo nostro p esessbmi dell'Asia, Facemuo (già |m 
uiù gran cuadagno, quino invece della. te- 


























































risate valigia a feutorau del lar) terri 


Visto Qi Ste 
arricra. all'eti 


Nî 





ii Dosfuro e. qniudi per la. valle 
GL gulfa perslcv. 

ala onbe tu questa. iinpres 
Here di trovare. la 


trade ferrate lano 
i Ru proluuzaetco; di quallo ferrovie 
sino all'India, compiendo fn ral guisa n tr 








o ft ide priv 








 l'ond 
pate 
piassaigio 





priv 


delta 








ni 






ttero ai 
ielte Alpi 
ot 
tenia, 
true all'interno 
più liceve strada: pi 
ormania, l'Atistria 














Ricevatà 


CAMERA 





niigiamio er 

orrenza della Rus 
Vol 

lo stazioni, sf dito che 





Iticoi 
riotdinauento 
fipendeni 





dallo riv .di 














li nrrollie auscitato l'ammittera, come fece, 
possibile mù'iniinsta (così esiziale su indratre 
“lim ‘nno Ben lie 

‘oistemet che pi 


11 nimoro di 


‘@ sugli stipendi 
menti fissi degli uficiali, truppe ed. im- 


la giusta onposiztonio cl 





dall'aver raf 
atta. carichi nuovi oltra 









cho ari è aggravano. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito ia ROMA 15 goitinio ore 3-40 pom. 


n TORINO oro 5-10. 
DEI DEPUTATI 


i presenti è piccolissimo. 


A presenta nuove leggi per il 


dell'esercito, dei servizi 


‘ed ‘assegna: 





quel chie riguarda i Banobi di Napoli o di 
Scilla, ed'ognnno allora si domanda 
come mai il Sella, clio amici ed avver 
Dari riconosenno per prudente, siasi. in- 
dotto a fare una proposta pienà di tanti 
pericoli par il tesoro. 

Dicono per tar passare, più facilmente 
il progetto, essendo così sicura l'adesione 
dei depntati moridionali, 

È una supposizione che farebbe grave 
torto ‘al ministro delle finanze. G. 











CRONACA NERA 

Alle ore 8 di ieri, mattina l'antorità di 
P.'S. ora nveertita che gincera nel. canale, 
al R; I'ireo, il cadavere dli uno. scononciuto: 
Esegiitasi poco dopo l'opera (li estrazione si 
riconobbe nel dissraziato il muratora. Oliesa 
Gino:mo, il'anni 59, domiciliato in quel Iuogo, 
da gran tempo sceuo di mente. 



























7 I i ta Ù i" it vi ti Nun sî #a-se sia cndato accidentalmente op» 

vallo del Pi, ovo snvelibaro esposti nf dauti illosat nuvizazione interno all’Altica fu aperta | vers) dell'Asia nolcvera avivloga a quelli che | piegnti militari, ‘(e snlla circoscrizione | runs CM cnRu RT 

IR Mao yi iraverio i desito gra S#7 #0 Ac |icandò ‘ul eletto iù America uaeud i jne| miliare torritoriale del Regno. Tu 
Eli Togo i iva tisi uil que [essdzi na, fallEgghiterta al Dei N |qcedai Ta questi grin Qin ita, |. Presenta inoltre alcoi ‘altri. progettl (or dell'aggretaano vieni le scorse notte 

presero parte gli cusrevali. Multi Si act Nentanto eosere agevole evito la [bu mente pes culle nazioni itorali del ste |S!È noprovati idal Sento sullo stradale dî anto, sulla. persone del Ui- 





letti e Bertoli-Viale, 6 fu. deliberato 
tninistro della wnerta nel sono del 

nissione. 
Oggi stesso, 
14, tod. ministro. 









la Lidertà i Roma del 
i si recato, ma iiuo: 






unvigazione iucoruy alla peniorla spaguniio e 
Pcofluo tina 10 revo a travers) da Frasria 

per Calala, Parigi, Lione e Strsiglia, 
Indipaulentemente dalla brevità. lì questa 

cia di ebiari ele iu consiglio per (trade 








tas, 
tiv 
Se 














diterraneo fogcaiio eredoi 
derissati dulla doro usi 





il gra contro del monto, 
Je azioni 


s 





infiorati i vantato 
niò sulle rive ii quel 
È divontito ora, come giù dei temi 








Senato. 





dell'Europa meridionale, e 





lancio di 








tty;, ministro di marina, presenta 
prive aleuu) progetti 


gi 





Approvati dal 


Si intrapretide la discussione. del bi- 
Priua previsione dell'entrata 


rocclaio (0. «ii stato atresto nel pomerigzrio 
di iori dai Reali carabinieri. Mella seazione di 
Borgo Dora. 


— Gli areratati farono 22 fra cui è donne. 
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Se "Torino perderà gli: stabilimenti militari 
Aivrà esserno igrata. all'on, Curte. 

Sì assicura. cho lo trattative. ffa la Santa 
Sele e Ja Spagua sul nuovo. reiusediamento 
di un munsio pontificio a Madrid, progreti- 
siono bene, 0 credesî che vî tornerà in questa 
qualità. monsignor Franchi. 





Ts Liberté nunnnzia che la proposta del si- 


guor Ernesto Picard, tendéute a proclamare | pedi 


la repubblica, è ora considerata ‘come defini- 
tivamente: abbandonata. 
Il sig. Picard sviluppò questa sun itoposta 





Gorvieno nadar jer Dare nequistò usa. utue 
‘autorità tra Ja gente, Tuttavia. questa mas: 
lima ai poteva applicare. ancora più ampi 
meute:0/#e si cra visto essero. jacommoto il 
girare l'Africa e 1a Spa 1 
ione per. cui. mon si rim 
sare L'Italia clio percorreri ue 
tali o meridiviiali, Da Loudra ad Alessuuleia 
la via, più diretta 6 per Caluie, Parigi, Alacwm 
il 'Ercjus, D'orino, Ialygua e Brindisi: Il no 
ostacolo era la catena di montague che sepa- 
ra la Fraucla dall'Italia , ma. coll'apertira 
dalla grauile: galleria delle Alpi, l'ultimo it 
imeuto ai © tolto, il convoglio. per ferro- 
Mia mon (trova più' interruzione dil veech 
porto francese; silla Manica sino. all'anticu 
Porto romano al Huite estrcino dell’Alciarico, 
Può parere ozioso l'inlagare perché la li 
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fitto che si possi dalle commaicazioni a it 
verò.il canale di Suez, tuta pate. importa: 
tissina: del commercio cricntalò dovrà 1 
tiocessariamente per le loro toni 
verunza iliscurreuio; ull'impostaia cui 
sicuramento al urto di Brindisi Li 
‘gliorametiti ici meeal di Conimicazione, crete 
(io del porto. as: 
itel trafiica che i 
farsa, cuust 
le le merci di poco pes 
Per le mercauzio di gross) volume e molta 
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’iutorni di tutti dichiarati 


segne la loro continua fallucia, ne coi 
segne lu vessazione, il malcontento e in 
inza. dei. contribuenti 
gilure sistemazione delle diverso imposte 

quanto richiatesi ai bisogni 


è 51 formano i nostri bilanoi preven: 
senza riguardo alcuno alle condizioni 
economiche del paese, 


senza coordini 
con l'altra imposta, senza 
sistema; dal che nè con- 





she con mi- 


sarebbero angustiati dalle 


esigenze del fisco. 
Affini ragiona contro la tassa dei 
"istioi che propone 
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esenti. 
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Leggesi nel Fanfulla: Si pubblicherà 
il nuovo piano organico del Ministero 
Îla marineria riveduto dal sig. Ribotty. 
mo ‘soppresse due direzioni Kenareli , 
quattro divisioni e parecchie sezioni. 

Sono smentite le voci relative alla no- 
mina del nuovo ministro della Baviei 





















DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Stefani) 





Madrit, 14 yennaio. 

Il Governo, tenendo conto delle buone 
notizie di Cuba, lu deciso di mantenere 
Balmasedn al suo posto. 


iu i'adimanza tenntasi: dal contro ‘sfuietro,|nod delle Alpi. aperta ta tettoralre sla uscca |Lilsuto vi soranzo aftri natali. per tutti|SeTA rispondo alle critiche. dell'Al-| "TI Governo aprirà le Cortes! per dile- 
sabbato scorso; Il auo discorso fece una viva|svitaito iidesso, La linca di alarsiglia e i va-|quii porti 








Finpressiono su tntti; ma vari altri. oratori, 
pure approvando lo spirito di quella proposta, 
0 contestarono l'opportunità. 

Il siguor Delio, membro del ‘contro destro, 
disse nou ritenere nucessaris attualmente delle | 
Jituboste| contitnzionali. per ataliliro nu go- 
veri regolare, Basta che si forul la mag: 
giorauiva gorormamentalo la qualo sostenga la | 
golitica dol sig. hier. E gli elementi di 

ta sggioruza si trovano în una frazione 








Se sî riassumono le Impressioni prodotte da 
questo discorso, soggiunge In Liberté, ni può 








|; ti condo tra. i duo centri. 

Una corrispondenza la Berlimo al Jona 
de Genèbe porgo alcuni interessanti ragguagli 
Jutoruo agli stulif del Governo, prussiano per 
dare nu grane sviluppo alla porsuza. marit- 
tima (ella Germania; La flotta prassiana conta 
attnalbiente 41 nasi a vanure di divsral gradi. 

















pori connessi nil medesima avevano pier molti [i 
ui betie meritato dol nostro paese. Nulla 
fotami eccedere li qpeditzzo; In patiti, 

diligevza, la civiltà che trovava la nostra 
valigia dello Iuile x traverso | 
Gi approssimava fl giorno iu eni l'Italia doven 
partecipare del profitto derivante dla quel test. 
fico è l'egoismo. francese si ribella per qual 
che tempo ala legge el progresso, ‘cho rieva 
‘essere jure legge di necessiti. Auelis quinio 
duvette iiceonoîatei. olla necessità, Ja a 
nou cedotto che n metà è di mala graria; La 
valigia partita ai 5 da Lontra nov aveva il 
Hfalito, accompaguamento ili passeggieri. Fu]si 
trasportati cou convoglio speciale per tutta la 
strada è viagginrono coi essi solo l'aficiale 
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LOI toto, SI può appesa credere che sargano 
au diicoltà nello stabilimento Li servizi 
der passeggeri iano la onovo linea, limieata 
ul'ensporto. dele. valizio. come ale. inca 
princi iris. 

è voglio recava IIa, sed 
ni etopo, dovranno seguito Te nuova 
Fia pel Belgio © Îa Germania, anziché esqursi 
Milani dalle vessaioni che. s'incontrano 
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ve mv VI 

He consride più interessato alio svolgimento di 

ella posizione; che può mett 
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[talia cn fosso stati nel 1S7O che tu 'espres- 
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chini e divisi fra loro: como vent'anni moro, 

è facile il vedere ch 


Sono cen pirti 0 ferrovie non surebler 
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ostcolo nl progresso iuiterinle e morde; 
Fortunitimente 
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del commorvio di Levante trita 
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1° emencipazione | politica 
‘nserva col progresso del commercio, 

diedero la mano. Una | 
gialo di cause simulta- 
imprevisti, insperati effetti, 


solide e meglio 
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Roia, DL gennaio. 
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alla Banca "To 


f dare le elavi delle casse 


dollo Stato nd Istituti di credito? Esporre 
il tesoro a tutel i pericoli di crisi, ai qual 
vatino soggotto anclie la banche le più 





regolate? 


Questa è la primn domanda. ju genere 
‘elie siun in mente a coloro che sono chia: 
mati, a Msolcere tale questione. 





gaziono del Re. 
Firenze, 15: gennaio, notie. 

Oggi tu firmato dai rappresentanti della 
Batica anglo-anstriaca ‘e della Banca 
italo-germanica l'atto di fondazione della 
Società generale di credito immobiliare 
@ costruzioni in Italia. La sottoscrizione 
‘alla prima serio di 25 milioni è fissata 
pel 20 corrente. 








Parigi, 15 gennaio; 
Molti giornali applardono al progetto 
delle;aignoro dell'Alsazia di aprire. una 
sottosoiizione patriottita fra, tutte le si- 
gnora della Francia per la liberazione 
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delle loro simpatie per la Francia; disse 
olio Il Paese attende riposo e salvezza 
dalla popolazione laboriosa delle com- 


Berlino, 15 genziato. 
La Gazzetta della Croce ‘annunzia la 
dimissione del ministro dei culti. 
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Borsa di Firenzo — }t zeinaio, 


Borsa. di Milano — 15 gennaio. 


Farigi, I genio, 


4BÌ 50 497 481. Le vorrispondente parigine i dicono mn Corsi, del mattino. (Chiusura della Hora] 
TO Sbl, fore, Romnma,/0; del mì, la con, [che vi sarauno consegue di itoli, Sarù [Rendita ai 5/00, 75825 Rendita Italiana cost 
nasca Velo fa Oro lettera i È no Sine miete Rendita francese 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI, 





‘78/20 25 (78 20) 73:90 29 (780). 





[Svtezera (0) 107,25.167 76 












condizioni. 














Banca Nazionale 5900 











di 3 ps. |- L'odienio: sosti mercato ‘1090/44 [Londra lattera 27/24 Prestito nazionale 1886 cost. SG71S | Rendita lalinna 
(Bollettino Ufficiate) Cee (20 SA gii rentiziazioni al deliotiasiio | Gamblo ear Parigi) 108/33 S Ni Meme (Ron iconineVen 
ì RSA DI TORINO a -_- |in tutt i food è valori. atbundnulo da |Prastito Nesion, Aioni ferro} ie Beridionali 480 = | Obbiiga, idem 
Consolidato 5 p, 00. ©. del. m. ine. den. lettera deo. iett La chiusurasì fece dunque! in pessime | At: Tabacchi = * Banca uzionale \gus. ider 


+ \Biuws di Costeuzione 








‘Ossi, ere, Vittorio Em, 











































Feancolorto — 09 n Banca Toeana. 1877 5 n Basca di Torino aio —  [Oxbi. terr. Meridionali 
Corso logaie 73 0. ia ESE ae a el 'Az, fare, Morid. 450 30 ‘0 dadatria comm. Oambio sull'Italia 
\ Prestito Ns. 1866, O. del m. in C.|foidra(#) —= —— 2716 29) Protiito seai ri Obblig, - n, Baaca Lombarda —. |Credito mobili francese 
) Gersoereir. mao ra Teena fac in N Giallo ila 2 |obm hegia tumecti 
Î Obbl, Demaniali C. del matt, in con, : ‘Sooto 8. per 010, ai loro). Obbli Ecclnian, #6 40 EI = |aneni te 
Lattera G estratta 549 550. IBN 8 pen Banca di Torino 962 a 088. =u_____| ‘Baum pedi Rome) GI (E tore 9 EG 
È Asiaitot luci. dla © |GionAsa DZtAA POSA DITO |, Bo dn 0 Bore di Goneva — i geni | ultime | GI nina Sta sb 
TuL del 10 gennaio, Banca Italo-Germanica 608 n 612. ‘Alla nortra Borsa d'oggi la Rendita 1 | OVbI Eecienaniche. = Bi 3 
'Ax:5B) Soonia e8éta)(Cx/av/g: pi lai TS ju || Lavori paboiioi 1000 8 sega! per coepanti dk 19:20/0/79:707 | MASO Sia mino, 12 
ton Spia] Rendita: corso legale. ri-| sini 460 n.00 Ta saoci dela Banca Nuzonaleni ne |" Bei Degni. | 208. liane que sd, suo o 
Tk: Ranch agio Genti, 0.0: g. n. basso cent.2 1j2 sulla borsu| 1. tabacchi 718 a 722, gorinrono n 4890, VI sol [sereno Quo 21680 
10 ia. dir 50.0 dimo inca, 016 |precedente: Qual osi eine MEC Ain | le oto contare dente || Dai foi Mila] ST (Sl Ninno dn GI 
È siete eistiE int 08, dI Le roto pini che eno OR met MI ina 6021, || Contirpo a et, 
| gean. Hei luogo ila Bosa di Parigi Hot Me | our Miionali 22 è 85 13 iti be dlauora n 1900. n Londra e ie mesi SOIA [GE di Losana OS mito 
Az oo, Lavori Pubbl, Cid. gp, 100 Me O er dicerie Lei] Obbi fare. Romano 200 n 1 Gli a'tri valori non offrono. per. oggi] "Francoforte a une mes: SIONP | tandita austriaca 79.50 
| 659,061, ©, di m. imc, 656/66 650 | Pret ro Pie. ssingio N] Vittorio Emanuela 219 a 21 nulla dlinteressante a notare n Vieona n tre meri 293 — 
tali sulla rendita italiava vennero ab-| E ereeene A Deere O LÌ roland 2148 PES 
ì 50. Rio ubi, font. Sarde 200 0 901. errrsta » en lecio-lagisos 1 929/% 
| ‘Ax. Ban. di Torino, C, del m. Îu con. | ‘Sta ora.a vedere. se chi avera, com.| Oro 11 di, Londra a vista lettera 27. 44, dacaro sona 
i 560, in fig, 962 961 861 60 p. 31'|prato a premio, aveva purs venduto (lago, | Fraccia 107 20. 297 Nuova York, 13 d97 
gen, Hel qual’ curo ‘lo ricompre. potrebbero | Londra 27.15, Marenghi da 21 50» 21 51, 010 108718 Te 





i SITR NT LTT IERI 































mo INSTANZA 


NZ0. (Ottico) |) 


gnor presinte del tribunale 
cllle d'Alia. = Oreigo Filippo fa 


pr 3 














ESRI Sotto lorma di un 


Po. Lisio senior 
Ro ati ad uirocgat 
4 nina 


RIONI 








— = 


FOSFATO D 
DI LERAS;. FARMACI 
EEE TRE TEEN 00 


Fidona al corpo le sue forze seemiate © perdite, si impiega dopo fe 
‘ail ubllo taito aî ragazzi che ni x 





Savino limito 1 mepolo SEA ATA tn 
Tai Lannocehinli | di domicilio |rewso il procuratore 

gobo Fn Gotalipo da) ju: 
Le ser ropprnnto) i giudici; 
reitone Ipotseario vento certo 
fto Giorgio fu- Giovan], rest 
dente n Saw Stefano Belbo, spicca 
ya I ino debitore (rece sato i 













gliori Cb 










ogilasi, Tadesche 
@ GOpidto assortimento 
Monti di voce (quarzo), S 
di Pine 









Î polche ansitatto è tolico © ripamior 









Efo 





Regio (ore 7 119) 











































gio Gi 19) DISOR ONICUTEATO CORNI OTO DIO OA IU A EROTICO Monta È tore recto Soto 
Toti fai DIE I I TRI ei a in 
; soli iv Der a vecia | Soneire, Ghreiz cel gine 
(better, Agrò il tutto a pressi mite. ‘îegto delle) Xomme doyace/atne } 
Vittorio Emannete (ire 8) SULISI fingo li chio] ccfnoezlfail fall, di espiniprinzione forzata. per were 





i gli incanti. deslt atbito el 
"set 
caduto |) termi. pel 
tatto si cato e 
olendo, proe 
dicio dl 








— Compagnia equestre-ginna- vinca 

A h; Reincanto 
Soribe (ore 6) — La dram.|di Una casa ii 

mutica compagnia fravcess di || ‘coy craîie sitio 

I. Torris c'A. Cose. rappre 

senterd: 

Birbe Blewe, 


(Lettera 3 grani). 





SNQTIFICANZA E PRECETTO, 
tone datto publico. 9 

















ibito unico, Ataf pu-| Tn sedi 
de S| olio 10, gato, ein 
TA | spedito per copia ti forma ese 

(4 icaro promimo 








Rione” residente; 
Sdi rag lario ra [Rat sull'asta di 
MRI IIS UA Cao lle | Maddino, veda. di Giuse 





Ricorte al signor presidinte di 
tritinaie civile d' VIDA, | 







































































E 
È 
È 
È 
6 
di 
Balbo (ora 7 1/9) — Opera: 91, an pi ile E tizio Ulle fui ii Mojola, \revio| Deandrae, e Denidrsia Bartol iti n pariioiper : 
Critpino è la ee. dal condi i Toe neu, dal pesco dl Vine | iui, Cisa e dc | 
Carignano (ore 7 119) = tlimi ai [porto dell'articolo. 11% del sod ite 
Ta cosca compagnia pin 5 Mal prederi RE SNO k 
tese diretta da E, Gemelli rap-|170, Net: L- Bonaross ME LA IAA Pe CT geiei | ID /Santo Stefazo i i 
PRIORE, ace Fe fa Miriclumeo, l'seiere preso! il | (Alba, E gennaio 
Chi vomp a paga. AVVISO 5 oinale civile di Mondovi Mi ia Ì 
Wendtma (ora 7 818) — Lal ci si trova creditore \verto la #5 TSI con neo del 20) di: È po ri 
diammatica compagnia Ciotti, | famiglia Pisiatti Marta deceslu: 3 [sonia leg pizzato, natiica! PANZA 
RO N = UU alogeni) fi Gioranai RO ita Ì 
TI falinirta RIPA rio Ne #E Eno mori ino copia antica del ma DNA IOAnO 10: Perioni go) Ii 
Iesondii (re 6) — La cenie [orco pupi DI VANITÀ Î ci Cato DR ICI gie I (I | 
Capano, iecaese di | CAPPE BURLETv SANITÀ È i î (iN eta I God 





‘di agnelli 

ii fa giri trenta ibna, mom: dal ricgrse al pre 

in li Lc 1050, | de ul tripomslo civile di 7 
colli interessi | cino pee La momina di un. perito 

Spec cento doi 3 [ella persama del soliatea î 

2, Gump erat det a ur (pol ole ea copia ia ‘Corso, er. la ati diet 

sogicne Mino € Sono 1 ita. 10| [ora enontivu e dell'atto (auesb; | SUN (COcie er ta atm det 

EE LI cata AI li donc [ol lie difidimanto ch os De | PILA lg gpl di 

Giuseppe e Diancolto Carlo, a sior i Jrefano feriale. si sti iniodon 

to dii Menardi Shito, ca ponente 

dl detto Alenaral, di Biimcotto Cat 

fo, acnotte della lia 


TR cpo Federico Delli, via Porta E 


tino VINI DI SPAGHA Susi 
Tia cameson ala Gergera. 
Alfieri — Riposo, FOGLIE DI COCA suoni 
®. Martininno (ore 7119)— | DIROGITERIA, Arnonto; | 
‘i vappresenta collemerinietà 
Fiabe FI: Ballo: demi, 


Domenica e giovedì recita diuri 
red, 





















Nig303W-+n31000 





AOY-31 3LNVNIVAI DUIA 











TRIOVWUYHA 3Ì) 





TAZION 


io d'incontro, 
Con atto Lit data d'o 





Trad ours ep meta 





















i poseato 





DITA” ] 





























































APPARTAMENTO (Neolitico Pa compo, pi o di co MISE oe 
dita 16 ‘membri geo sig | Tatagnioi dipinte dol | BRRICIOIO MERI 263832238360 2 8 | spie S| Io politi del condi Giaiope, est 
Vle ceo, LOT) GEA edo dl Pi pico e: DE AVVPIL\IPARI. Inpertantlosima contra o contea. # ei | cita mella, Gori I Bk tania trono della minare di 
Julio prctnii — Va S. Atge:|tano iesco Lavagniuo d'Anitrae SERTEAZI zioni dolla nostra ROVALENTA Alvte af ner Nt del cadi” di setti [I0î ef rent, faypaseatint gi LI 
NS So [frimcipe dì Val i Taro + Dontee | 4 BICA @ REVALENFA AL CIOGUOLATE; ondi ovilarie, 9 SIN micio messo il gotcosoritto| dislatato di nocstcae cos. lei 
TESE fe Loveno pelo e] SE RM I PACO E pEOEte ev BRONI UESTE S [nat cl a i SIR 
questa cità € mandi e ol ici | gg preso la nostra Cosa a Torino, oppure presso i nostri fo | Siraluico Vince Dune IO lo Morone, AeCcluto 
DA AFFITTARE. |itsas feno vie sel | SE iti Mr Lato 0 CCIE, AU eno O AIM RE loi uno, petra osa | ali no RE 
s0111 di Monentieri [fit dello, miti ciro cine 3 sempre le sontete portanti it sigtito cà eelelietta nella 8g |futceto a eette tiunelle Site î 
n rato tei ae hd Adro gel di ie, co 8 mostra Cate RR iN a 
ito dodici © pit (i vigna. | ienunelo dl dle gg “nr MASTER) Dr TATE IGURLe eivigione st i Fal SG 
DINI belt co Bela Lire nia ai di " GVAGIT dit leda delia ISTANZA 
Le Dici alli del Fei eo rA stra * Dun PIT! SADIOIN: Slo, ponto do Gicenzo Clio lic cinto Sarste| 1°. peri di perito Î 















Buadio Carlo, resi 


Vincenzo Ger |cipe di' VAI di Taro e Po Ton 


sO | SURE i Torio 1,000 nari metà la dala fois iziia i È 


Da Ati > ©". EREVALENTA ARABICA?/. 





"i poseore da Biroftti Mate 









eausidico Viiuitori in st 


HEltO |ridoseni iL. 9406 70. ed 


è |prndi, assedio suni, diviiterea 
‘altr cueradi 





soprastante. di 
Nesta o Casse È 










è civile di 
Dinerolo 20 dicembre 3968, 
croati 19 









Pel 1° gennaio 1873 due Molini de Gare iene: RYO DI LUND 
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